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CORONAVIRUS
LA BATTAGLIA ANTI-PANDEMIA

La Pasqua dei vaccini
per i familiari dei fragili
Oggi e domani chi assiste gli under-16. Sindacati medici: caos

BARLETTA Le
vaccinazioni effettuate
ieri in uno dei centri
vaccinali pugliesi per i
trapianti e i fragili

BEPI MARTELLOTTA

l Sulla campagna vaccinale
pugliese «il caos regna sovrano»:
è l’accusa che muove l’lntersin -
dacale medici composta da Cgil,
Fp medici, Snami, Smi, Simet e
Ugs in un documento inviato, tra
gli altri, al governatore Michele
Emiliano e all’assessore alla Sa-
nità, Pierluigi Lopalco. Secondo i
sindacati, in questa fase si regi-
stra «un’anarchia assoluta» in
quanto «comitati di distretto e/o
nuclei operativi aziendali hanno
formulato provvedimenti opera-
tivi sul progetto campagna vac-
cinazione anti-Covid difformi,
nella maniera più assoluta, ri-
spetto al protocollo di intesa fir-
mato» con la Regione Puglia lo
scorso 5 marzo. Ma a far saltare
sulla sedia i medici è «l’ultima
novità», ovvero l’iniziativa regio-
nale che si terà, oggi e domani, in
tutta la regione con il vaccine day
per i caregiver dei minorenni fra-
gili, ovvero gli under-16 che non
rientrano ancora nella campagna
vaccinale. Lo scopo, evidente-
mente, è innanzitutto tutelare lo-
ro tramite i familiari adulti an-
ticipandone la vaccinazione, ma
l’iniziativa è stata annunciata ap-
pena il 2 aprile. «Il nostro auspi-
cio è che ci si riesca, ma certo
organizzare una seduta vaccinale
in due giorni denota I’improvvi -
sazione con cui si gestisce la cam-
pagna vaccinale» sottolineano i
medici, ricordando che «non si ha
ancora certezza di come verran-
no organizzate le vaccinazioni al
di fuori degli ambulatori dei me-
dici di medicina generale e se ci
saranno i vaccini».

Certo, non proprio una «bene-
deizione» per la due giorni di Pa-
squa e Pasquetta che la Regione
ha deciso di dedicare a genitori,
tutori, affidatari, familiari con-
viventi (maggiorenni e non in
condizione di fragilità) di minori
di 16 anni, nati dal 1 gennaio 2005
in poi, con disabilità grave ai sen-
si della legge 104. L’accesso in tut-
ti gli hub vaccinali sarà in mo-
dalità a «sportello»: si dovrà pre-

sentare un documento di iden-
tità, la tessera sanitaria e un do-
cumento attestante lo stato di di-
sabilità del minore assistito, an-
che con un’autocertificazione da
compilare e sottoscrivere. Sono
circa 8mila i minori di 16 anni
pugliesi con disabilità grave,
dunque il rischio di lunghe attese
non è da escludere, così come an-

dranno gestiti i flussi per evitrare
che si presentino i caregiver e
conviventi di anziani e soggetti
fragili adulti, le cui vaccinazioni
vanno secondo calendario. An-
che per FI «annunciare di vener-
dì (santo) la possibilità di sotto-
porsi al vaccino nelle giornate di
domenica e lunedì (festivi, peral-
tro), è stato avvertito dai cittadini
interessati - dicono i consiglieri
regionali - come un tentativo di
dissuaderli dalla vaccinazione,
rendendo estremamente com-
plessa l’organizzazione dei loro
impegni quotidiani».

In ogni caso ad oggi la Puglia è
riuscita ad effetturare 639mila
somministrazioni tra anziani, do-
centi, personale di sicurezza, fra-
gili e caregivers. Oggi prenderà il
via la campagna vaccinale per i
malati onco-ematologici in cura
all'Istituto Tumori di Bari, tra 54
pazienti (con vaccino Pfizer) e 60
caregiver (con vaccino Astraze-
neca) su una platea di circa 800
pazienti. Le vaccinazioni andran-

«SOLO DUE GIORNI DI AVVISO»
Probabili lunghe attese nei centri vaccinali
per assistenti e tutori dei minori disabili.
Da oggi anche i pazienti oncologici a Bari

no avanti per tutta la settimana
ma, nel complesso, la Asl di Bari
ha previsto 7mila somministra-
zioni di vaccino in questi due
giorni nei 15 hub vaccinali pre-
disposti in tutto il territorio pro-
vinciale di Bari. Oltre 3mila dosi,
invece, del vaccino Moderna sono
state date ai medici di base per le
somministrazioni a domicilio o
negli studi. A Lecce, invece, è en-
trato in funzione l’hub vaccinale
collocato all’interno della Caser-
ma Zappalà, 8 postazioni per la
somministrazione dei vaccini in
400 metri quadrati in cui sono
vaccinati circa 500 ultraottanten-
ni e che oggi ospiterà caregiver e
familiari conviventi di minori di
16 anni con disabilità grave. Nella
Asl di Brindisi, invece, tra oggi e
Pasquetta contano di vaccinare
almeno 2.500 persone nei sei cen-
tri vaccinali attivi. Ovviamente,
le procedure di vaccinazione non
si fermeranno anche nelle altre
Asl provinciali (Taranto, Bat e
Foggia).

VACCINI Dose per i fragili
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COVID IERI ALTRI 23 DECESSI, TASSO CONTAGI AL 15,7%. FDI E IV: LENTI SU TRACCIAMENTO E VACCINI

Il 5% dei pugliesi ha il virus
Ricoveri oltre soglia del 15%

l Su 13.636 test sono stati registrati in Puglia 23
decessi e 2.142 casi positivi, con un tasso di po-
sitività del 15.7%. I nuovi infetti sono divisi in 711 in
provincia di Bari, 173 in provincia di Brindisi, 183
nella Bat, 241 in provincia di Foggia, 256 in pro-
vincia di Lecce, 574 in provincia di Taranto, 3 casi di
residenti fuori regione, 1 caso di residenza non
nota. I 23 decessi sono 12 in provincia di Bari, 1 in
provincia di Brindisi, 4 nella Bat, 1 in provincia di
Foggia, 1 in provincia di Lecce, 4 in provincia di
Taranto. A fronte di 144.505 guariti in Pu-
glia, sono 50.166 i casi accertati attualmente
positivi e a preoccupare è anche l’occu -
pazione dei posti letto.

Il 50% dei posti letto di Malattie infettive
e pneumologia in Puglia, infatti, è occupato
da pazienti Covid, oltre la soglia del 40%
assegnata alle Regioni. Nelle terapie inten-
sive, invece, l’occupazione è del 45%, oltre
15 punti percentuali sopra la soglia critica
individuata dal ministero. Sino al 2 aprile
erano 263 i pazienti ricoverati nelle ria-
nimazioni, 1.879 quelli assistiti in «area non
critica». Tirato anche un bilancio della dif-
fusione del virus nella regione, a oltre un
anno dall’inizio della pandemia Covid: in
Puglia il 4,99% della popolazione ha contratto il
virus. In base ai dati ministeriali la provincia di
Bari è quella più colpita, con il 6,28% degli abitanti
infettati, segue il Foggiano con il 6,01%. Poi ci sono
la provincia di Taranto (5,37%), Barletta-An-
dria-Trani (5%), Brindisi (3,73%) e Lecce (2,38%).

Nel mirino delle critiche sulla gestione della
pandemia, vi sono innazitutto il tracciamento degli
infetti e l’andamento delle vaccinazioni, con cui
arginare l’alto tasso di contagiosità e - di conse-
guenza - l’alto tasso di ricoveri. «Immaginate se gli
ammalati potessero rimanere a casa monitorati da
un piccolo sensore - applicato sul petto come se
fosse un cerotto - che trasmette via telefonino al
medico tutti i parametri vitali e quindi gli consente
di essere sotto continuo e attento controllo. Fan-
tascienza? Assolutamente no - dicono il parlamen-
tare di Fratelli d’Italia, Marcello Gemmato, e Raf-
faele Fitto, co-presidente del gruppo europeo ECR,
insieme al gruppo regionale di FdI - . Il dispositivo
esiste, si chiama “Sensore T Umana”, ed è utilizzato

dalla sanità della Regione Basilicata che ha deciso
di investire in Telemedicina per potenziare la me-
dicina territoriale. Per questo avere sprecato 20
milioni di euro per costruire un ospedale-monu-
mento all’improvvisazione nella Fiera del Levante
di Bari ci indigna». «Quelle ingenti risorse - ag-
giungono - se fossero andate a potenziare la me-
dicina territoriale e la prevenzione «avrebbero si-
curamente salvato più vite umane e consentito
un’assistenza domiciliare migliore e più efficace.

Con il risultato anche di decongestionare gli ospe-
dali con un più basso tasso di occupazione dei posti
letto». QUanto ai vaccini è Teresa Bellanova (Iv) a
puntare l’indice: «In Puglia la situazione sulla cam-
pagna vaccinale sembra non decollare come do-
vrebbe. In queste ore - dice - sono subissata da
messaggi di cittadini pugliesi che chiedono di far
presto con la campagna vaccinale anti-covid. Ho
letto in questi giorni autorevoli esponenti politici
dire che non è utile ingenerare un derby tra Stato e
Regioni. Questa affermazione mi trova d’accordo
ma aggiungo: non possiamo nasconderci le criticità
che ad oggi stanno emergendo. Vi sono regioni che
vaccinano in modo spedito e programmato, altre
meno». E aggiunge: «Dai media emergono in questi
giorni e in queste ore notizie e inchieste preoc-
cupanti: vaccini a chi non ancora aveva maturato
diritto, fragili e anziani ancora in liste di attesa. È
evidente che qualcosa non sta funzionando, a par-
tire dal tracciamento che pare oramai essere stato
completamente abbandonato». [b. mart.]

FIERA DEL LEVANTE Il centro vaccinale allestito a Bari
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IL BOLLETTINO NON ACCENNA A DIMINUIRE L’INCIDENZA DEL VIRUS MALGRADO LA ZONA ROSSA

Covid, altro boom
in un giorno registrati
mille nuovi contagi
Più della metà sono a Taranto e provincia

Ieri a Lecce è stato inaugurato un
nuovo hub per i vaccini. Oggi e

domani le dosi saranno
somministrate a chi assiste i malati

l Ieri nel Salento sono stati registrati 1003
nuovi casi di positività al test per l’infezione da
Covid-19, un primato da quando è iniziata la
pandemia. I nuovi infetti sono così censiti: 173 in
provincia di Brindisi, 256 in provincia di Lecce e
ben 574 in provincia di Taranto. I 12 decessi sono
stati registrati 1 in provincia di Brindisi, 1 in
provincia di Lecce e 10 in provincia di Ta-
ranto.

SERVIZI NELLE CRONACHE>> COVID-19 Ieri nel Salento registrati 1003 nuovi contagi
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TARANTO
Covid, Taranto fa il record
prima in Italia per incidenza
Ieri sono stati registrati ben 574 nuovi casi di contagio e ulteriori 10 decessi

MIMMO MAZZA

l È un primato poco invidiabile quel-
lo del quale Taranto può fregiarsi da ieri
sera, quello di città con la più alta
incidenza di casi ogni centomila abi-
tanti negli ultimi sette giorni, ovvero
432, numero che supera i 402 delle 24 ore
precedenti, grazie ai ben 574 positivi di
ieri. Un bilancio a dir poco pesante, al
quale vanno aggiunto i 10 morti di ieri,
che portano il totale settimanale a 44
vittime.

A oltre un anno dall’inizio della pan-
demia Covid, in Puglia il 4,99% della
popolazione ha contratto il virus, se-
condo i dati ministeriali, e Taranto con
il 5,37% è sopra la media regionale.

Le strutture sanitarie restano sotto
pressione come testimoniato dai 396
ricoveri tra Taranto e i presidi della
provincia, una situazione gravissima

che nemmeno le misure restrittive - la
zona rossa sta per festeggiare la terza
settimana di seguito - sembrano in gra-
do di frenare.

Continua, e ad essa sono legate le
speranze di svolta, la campagna di vac-
cinazione. Ieri sono state somministra-
te circa 810 dosi di vaccino ad altrettanti
soggetti rientranti nelle categorie pre-
viste dal piano vaccinale. Al Moscati
sono state somministrate 57 prime dosi
e 3 dosi uniche in post covid a 60 pazienti
oncologici. Al SS. Annunziata sono sta-
te eseguite 89 somministrazioni a ca-
regiver di soggetti emodializzati e ca-
regiver dei piccoli pazienti del reparto
di Oncoematologia pediatrica e dipen-
denti sanitari. Infine presso l’ospedale
di Castellaneta sono stati vaccinati 108
pazienti oncologici. Le somministrazio-
ni non si fermeranno nemmeno a Pa-
squa e Pasquetta in cui sono previste le

vaccinazioni dei caregiver dei minori di
16 anni con disabilità grave. Questa
speciale sessione di vaccinazione è
aperta, in particolare, a genitori, tutori,
affidatari, caregiver e familiari convi-
venti di persone con disabilità grave
(legge 104/1992 art.3 comma 3) nate dopo
il 1 gennaio 2005, purché maggiorenni e
non in condizioni di fragilità.

In Asl Taranto, i centri vaccinali sa-
ranno aperti nei seguenti hub e orari: a
Grottaglie (presso il Centro Vaccinale al
Distretto 6, via Portelle delle Ginestre,
dalle 8.30 alle 12.30, domenica 4 per i
cognomi A-L; lunedì 5 aprile per i co-
gnomi M-Z); a Laterza (presso Osmairm
in Via Cappuccini, dalle 8.30 alle 12.30,
domenica 4 per i cognomi A-L, lunedì 5
aprile per i cognomi M-Z); a Manduria
(presso la Scuola Marugj, via I Maggio,
dalle 8.30 alle 12.30, domenica 4 per i
cognomi A-L, lunedì 5 aprile per i co-

gnomi M-Z); a Martina Franca (presso il
Centro Servizi in Piazza d’Angiò, do-
menica 4 per i cognomi A-L, lunedì 5
aprile per i cognomi M-Z); a Massafra
(presso il Centro Polivalente in via Li-
vatino, domenica 4 per i cognomi A-L,
lunedì 5 aprile per i cognomi M-Z); a
Taranto (presso il PalaRicciardi in via
Golfo di Taranto, domenica 4 aprile
dalle 8.30 alle 12.30 per i cognomi A-D,
lunedì 5 aprile dalle 8.30 alle 12.30 per i
cognomi E-O, dalle 15.30 alle 18.30 per i
cognomi P-Z).

Non è necessaria la prenotazione: è
sufficiente presentarsi nel giorno e nel-
la fascia oraria dedicata al proprio co-
gnome. Bisogna portare con sé un do-
cumento d’identità, la tessera sanitaria,
l’attestazione della disabilità grave del-
la persona assistita o dichiarazione so-
stitutiva disponibile sul sito lapuglia-
tivaccina.regione.puglia.it
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PAL AGIANELLO
Trasporto gratuito per i vaccini

PALAGIANELLO - In attesa di capire se la richiesta dei sin-
daci del versante occidentale di poter vaccinare gli over 70 nei
singoli Comuni, l’amministrazione comunale ha attivato un
servizio di accompagnamento gratuito per anziani, disabili e
persone impossibilitate a spostarsi autonomamente prive di
accompagnatore che devono effettuare la vaccinazione an-
ti-Covid presso l’Hub vaccinale di Ginosa. Il servizio sarà atti-
vato lunedì 12 e per reale necessità sarà intesa la difficoltà og-
gettiva a spostarsi per le persone prive di rete familiare, non
automunite e non autonome. Il trasporto verrà effettuato con
mezzi comunali, sanificati, con presenza di operatori comuna-
li, volontari di Protezione Civile o dell’Associazione Nazionale
Carabinieri. Gli utenti verranno prelevati al proprio domicilio e
qui riaccompagnati, dopo la somministrazione del vaccino.
«In attesa di positivi riscontri da parte dell’Asl, a cui è stato ri-
chiesto che i cittadini anziani possano essere vaccinati nel
punto vaccinale sito presso “La casa della Salute”, perfetta-
mente funzionante e funzionale allo scopo come già testato
per i cittadini ultraottantenni – commenta il sindaco Maria Ro-
saria Borracci -, speriamo che l’iniziativa possa offrire un sup-
porto concreto ai nostri concittadini fragili, in una fase molto
delicata in cui è fondamentale impiegare tutte le risorse a di-
sposizione perché la campagna vaccinale possa procedere
rapidamente». Per info e prenotazioni si può telefonare al nu-
mero 099.8434207 dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12. [a.lor.]
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Taranto, un rosso da paura
In tutta la regione i nuovi casi ancora sopra quota duemila. Balzo nella provincia ionica: 574
Altissimo il numero di decessi: 10. Appello di Melucci: «Stringiamo i denti e restiamo a casa»

Vaccini a rilento
E uno studio rivela:
Puglia maglia nera

Il giorno più nero per Taranto e
provincia è nelle cifre ufficiali, quel-
le della Regione e quelle dell’Asl. Il
dato drammatico arriva proprio a
Pasqua: 574 i nuovi casi e dieci i de-
cessi. L’appello del sindaco Rinaldo
Melucci: «Controlli serrati per ga-
rantire a tutti sicurezza e tranquilli-
tà. Dobbiamo stringere i denti, evi-
tando uscite non necessarie».

Damiani,Dinoi ePignatelli
alle pagg.2 e 3

Per i sindacati dei medici, nella cam-
pagna vaccinale «il caos regna sovra-
no». E i ritardi si accumulano. Secon-
do proiezioni del Sole24Ore su dati
del Ministero, la regione è “maglia
nera” per capacità di somministra-
zione: con 10.500 inoculazioni al
giorno, ci vorranno 15 mesi per copri-
reil 70% dellapopolazione.  A pag.4
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Oltre un quinto
dei contagiati
pugliesi
nell’ultima
settimana
è tarantino

Intensive occupate al 45%
Balzo degli attuali positivi:
ora superano quota 50mila
`I nuovi casi sono ancora oltre 2.100
Nelle ultime 24 ore altri 23 decessi

VincenzoDAMIANI

Un posto letto su due negli
ospedali è ormai occupatodai
pazienti Covid e le terapie in-
tensive sono in sofferenza. In
Puglia il 50% dei posti nei re-
parti di Malattie infettive e
Pneumologia è riservato a chi
ha contratto il coronavirus,
nelle rianimazioni, invece,
l’occupazione è del 45%, prati-
camente 15 punti percentuali
rispetto alla soglia critica indi-
viduata dal ministero. E an-
che ieri c’è stato un nuovo in-
cremento di ricoverati, passa-
ti da 2.142 a 2.153; nelle Inten-
sive i pazienti assistiti sono
256. Numeri importanti che
non accennano a calare, anzi
ogni giorno c’è un lieve incre-
mento. Considerando l’anda-
mento dei contagi, per gli
ospedali non ci sarà tregua al-
meno sino a fine aprile, spe-
randoche la zona rossa inizi a
produrre effetti. Ieri gli “at-
tualmente positivi” hanno su-
perato quota 50mila, un re-
cord da quando il Covid ha
iniziato adiffondersi anche in
Italia. Ieri su 13.636 tamponi
processati sono stati registra-
ti 2.142 contagi (15,7%), di cui
ben 574 nella provincia di Ta-
ranto, dato che preoccupa la
task force. Negli ultimi sette
giorni, dal 27marzo a ieri, nel
Tarantino si è passati da
28.464positivi totali a 30.902:
in incremento di circa 2.500
contagi in una settimana. Gli
altri casi di ieri: 711 in provin-
cia di Bari, 173 in provincia di
Brindisi, 183 nella provincia
Bat, 241 in provincia di Fog-
gia, 256 in provincia di Lecce,
3 casi di residenti fuori regio-
ne, 1 caso di provincia di resi-
denza non nota. Per il secon-

do giorno consecutivo la Pu-
glia è la terza regione in Italia
per numero di contagi giorna-
lieri, dopo Lombardia e Cam-
pania. Sono stati registrati an-
che 23 decessi: 12 in provincia
di Bari, 1 in provincia di Brin-
disi, 4 in provincia Bat, 1 in
provincia di Foggia, 1 in pro-
vincia di Lecce, 4 in provincia
di Taranto (ma secondo il più
aggiornato bollettino dell’Asl
jonica i morti della provincia

di Taranto sarebbero 10). In
tutto in Puglia hanno perso la
vita4.896persone.
Altri 700 guariti, ma au-

mentano anche i pugliesi at-
tualmente positivi: 50.166
contro i 48.747 di venerdì
(+1.419). Il totale dei casi posi-
tivi Covid in Puglia dall’inizio
dell’emergenza è di 199.567
così suddivisi: 78.048 nella
provincia di Bari; 19.452 nella
provincia di Bat; 14.553 nella

provincia di Brindisi; 36.727
nella provincia di Foggia;
18.898 nella provincia di Lec-
ce; 30.902 nella provincia di
Taranto; 694 attribuiti a resi-
denti fuori regione; 293 pro-
vincia di residenza non nota.
A oltre un anno dall’inizio del-
la pandemia Covid, in Puglia
il 4,99% della popolazione ha
contratto il virus: è quanto
emerge dai dati ministeriali.
E’ la provincia di Bari quella

più colpita con il 6,28% degli
abitanti infettati, segue il Fog-
giano con il 6,01%, poi ci sono
la provincia di Taranto
(5,37%), la Bat (5%), Brindisi
(3,73%) e ultima Lecce
(2,38%). In Italia, ieri, sono
stati rilevati 21.261 nuovi casi
di coronavirus, sale così a
3.650.247 il numero di perso-
ne che hanno contratto il vi-
rus Sars-CoV-2 (compresi
guariti e morti) dall’inizio
dell’epidemia. I decessi ieri so-
no stati 376, per un totale di
110.704 vittime da febbraio
2020. Mentre le persone gua-
rite o dimesse sono 2.974.688
complessivamente: 21.311
quelle uscite ieri dall’incubo
Covid (ieri +19.620). E gli at-
tuali positivi — i soggetti che
hanno il virus — risultano es-
sere in tutto 564.855, pari a
-440 rispetto a venerdì (quan-
do erano stati +1.816). I posti
letto occupati nei reparti Co-
vid ordinari sono in totale
28.489: -215 ricoverati rispet-
to a venerdì. I posti letto occu-
pati in terapia intensiva sono
+ 10, portando il totale deima-
lati ricoverati in questi repar-
ti a 3.714.
Ieri l’assessore regionale al

Personale, Gianni Stea, ha
raccontato i 20 giorni di ma-
lattia: «Finalmente tutti nega-
tivi, si torna a vivere dopo
giorni veramente duri. Di at-
traversate nella mia vita con
un mare in tempesta sino ad
oggi ne ho fatte tante, ma l’ul-
tima credo sia stata la più dif-
ficile: quella del Covid-19»,
scrive. «Dopo essere stati con-
tagiati- prosegue - io,miamo-
glie, mio figlio emiamadre di
100 anni, che nonostante la
somministrazione della pri-
ma dose di vaccino è risultata
positiva, sono entrato nel pa-
nico più totale. Ma grazie a
Dio siamo riusciti dopo circa
20giorni aduscire dal tunnel.
Credo sia stato un vero mira-
colo per la mia mamma, per
tutto quello che sta succeden-
do. Nonostante i primi giorni
veramente brutti, con sveni-
mento causa Covid, 118 ed al-
tro, alla fine anche questa è
passata».
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La diffusione del virus in tutta
la Puglia fa segnare ancora nu-
meri che spaventano la pro-
vincia di Taranto dove nelle ul-
time 24 ore sono stati registra-
ti 574 nuovi casi in più. Nume-
ri mai avuti sinora in un terri-
torio praticamente graziato
nella prima ondata e che sta
pagando un conto salatissimo
in questa fase pandemica. L’in-
crementomedio dei nuovi po-
sitivi in questi ultimi tre giorni
è stato del 53%. La settimana
nera pre pasquale, poi, ha fat-
to saltare ogni barriera di con-
tenimento del virus con 2.437
nuovi casi segnalati da dome-

nica 28marzoa ieri.
Quasi il 20% dei contagiati

pugliesi nello stesso periodo
sono tarantini. La provincia io-
nica, sempre nella stessa setti-
mana presa in esame, è prima
in Puglia nel rapporto tra nuo-
vi positivi e popolazione: 422
contagiati ogni 100.000 resi-
denti nel tarantino, contro la
media regionale che è statadel
315 per centomila (dati sem-
pre riferiti all’ultima settima-
na). Preoccupante anche la
media giornaliera dei decessi
attribuiti alle complicanze
dell’infezione virale: 6,8 morti
al giorno, 48 nell’ultima setti-
mana tra Taranto e provincia.
Anche qui la catena dei lutti
pugliesi per Covid ha una quo-
ta importante nel tarantino:
ogni cento decessi in Puglia,
23 provengono dall’area ioni-
ca. Sempre qui, solo nella gior-
nata di ieri, gli annunci dei
morti attribuiti alla Sars-Cov2
sono stati dieci, avvenuti tutti
negli ospedali Covid.
Da gennaio a dicembre

2020, i contagiati tarantini so-

no stati 11.115 e in questi primi
tremesi dell’anno sono cresci-
ti del 178% arrivando al dato
dei 30.920 di ieri. L’onda d’ur-
to si abbatte sugli ospedali e
sui servizi territoriali addetti
all’assistenza domiciliare. Ieri
la situazione dei posti letto in
tutti i presidi della Asl ionica
dedicati al coronavirus, era la
seguente. I pazienti che aveva-
no trovato posto nei reparti
erano 398, oltre ad almeno
una trentina seguiti negli am-
bienti dell’osservazione breve
dei pronto soccorso. Da tre
mesi ininterrottamente i due
reparti bersaglio degli effetti
del virus, la pneumologia e le
malattie infettive, segnano il
tutto pieno mentre nei due re-
parti di terapia intensiva si la-
voracon l’affanno.
Il periodo più drammatico

per le richiestedi posti Covid è
quello della notte. In quella
trascorsa tra venerdì e sabato,
l’ospedale Covid di Manduria
ha chiuso i cancelli chiedendo
alla centrale operativa del 118
un periodo di tregua. Stessa

cosa è accaduto al Santissima
Annunziata di Taranto dove
esiste una piccola sezione Co-
vid affidata al personale del
pronto soccorso. L’ospedale
San Giuseppe Moscati di Ta-
ranto ieri ospitava in tutto 77
pazienti di cui 28 negli infetti-
vi, 26 nella pneumologia e 23
in rianimazione. L’ospedale
Marianna Giannuzzi di Man-
duria, unico presidio total-
mente riservato ai malati Co-
vid, ne aveva in cura 66 trame-
dicina, ortopedia e chirurgia e
7 nella rianimazione. In que-
st’ultimo reparto progettato
per cinque posti, sono stati già
utilizzati due letti aggiuntivi.
Il San Pio di Castellaneta ne
curava 55 in medicina e 8
nell’osservazione breve, altri
37 al Valle d’Itria di Martina
Franca e 59 al San Marco di
Grottaglie. A Taranto città, i
pazienti sintomatici positivi
sono affidati alla clinica priva-
ta Santa Rita e all’ospedaleMi-
litare che ieri occupavano ri-
spettivamente 37 e 20 posti. In-
fine il presidio post acuzie di
Mottola che assiste 37pazienti
che hanno superato la fase cri-
ticadell’infezione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IERI

il coronavirus in Puglia

ATTUALI POSITIVI

DECESSI

Ieri

23

Totali

4.896

TAMPONI

Totali

1.912.783

Ieri

13.636

POSITIVI
attuali

50.166

GUARITI

Ieri

700

Totali

144.505

Bari

Brindisi

BAT

Foggia

Lecce

Taranto

12

1

4

1

1

4

In prov. diProvincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

199.567

19.452

78.048

14.553

36.727

18.898

30.902

694

293

2.142

183

711

173

241

256

574

3

1

TOTALE

FONTE: Iss 

15 gen 22 gen 29 gen 5 feb 12 feb 19 feb 26 feb 5 mar 12 mar 19 mar 26 mar 2 apr 3 apr

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000 55.822
54.547

52.278
51.026

41.600

33.330
32.039

34.25034.250

37.30637.306
41.17041.170

44.79644.796

55.822
54.547

52.278
51.026

41.600

33.330
32.039

34.250

37.306

44.796

48.74748.74748.747
50.16650.166

41.170

`Un pugliese su 20 ha contratto il Covid
in poco più di un anno di pandemia

L’incremento
medio
dei nuovi casi
negli ultimi
tre giorni
è stato del 53%

Occupata la metà
dei posti letto
nei reparti
di Pneumologia
e Malattie
Infettive

Il coronavirus
L’emergenza

A Taranto la situazione precipita
Ennesimo primato: altri 574 positivi
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Campagna vaccinale pugliese
«all’anarchia assoluta». Secondo
i sindacati dei medici «il caos re-
gna sovrano». E i ritardi si accu-
mulano. Secondo le proiezioni
del Sole24Ore elaborate sulla ba-
se dei dati ufficiali del Ministero
della Salute, la regione è “maglia
nera” per capacità di sommini-
strazione giornaliera dei vaccini:
con10.500inoculazionialgiorno
civorràunanno,3mesie8giorni
per coprire il 70% della popola-
zione“ si evidenzia nella statisti-
ca. A conti fatti, dunque, ben 11
mesidi ritardo rispettoall’obietti-
vo fissato dal governo di comple-
tare la campagna vaccinale ad
agostodiquest’anno.Matant’è.
La stroncatura senza appello

all’indirizzo del governatore Mi-
chele Emiliano e dell’assessore
allaSanitàPierLuigiLopalco ieri
è stata “certificata”neldocumen-
to sottoscritto da Cgil, Fpmedici,
Snami, Smi, Simet eUgse inviato
ai vertici regionali. Secondo i sin-
dacati, in questa fase i «comitati
di distretto e i nuclei operativi
aziendali hanno formulato prov-
vedimenti operativi sul progetto
campagna vaccinazione anti-Co-

vid difformi, nella maniera più
assoluta, rispetto al protocollo di
intesa firmato» con la Regione
Puglia lo scorso 5marzo. «L’ulti-
ma novità - proseguono - è l’ini-
ziativa regionale comunicata il
dueaprilediorganizzare, intutta
la regione, dopo solo due giorni
cioè il quattro aprile il vaccine
dayper caregiver e familiari con-
viventi di soggetti fragili. E orga-
nizzare una seduta vaccinale in
due giorni denota l’improvvisa-
zione con cui si gestisce la cam-
pagna vaccinale». I medici sotto-

lineano,ancora, come«nonsiab-
bia ancora certezza di come ver-
ranno organizzate le vaccinazio-
ni al di fuori degli ambulatori d e
secisarannoivaccini».
Denuncia che, almeno sul

fronte dei ritardi nella sommini-
strazione, trova conferma anche
nei dati statistici come si diceva.
E il risultato delle proiezione ela-
borate da “Lab24” del Sole24Ore
è impietoso.Conunamediagior-
naliera di 10.570 vaccini sommi-
nistratinegli ultimi7giorni laPu-
gliaèall’ultimoposto tra le regio-
ni italiane per velocità di immu-
nizzazione della popolazione. In
rapportoalle regionidelNordso-
prattutto. Ma anche in raffronto
al Sud - Sicilia, Campania e Cala-
bria in testa - il cui termine di
somministrazione è fissato tra
marzoemaggio2022.Vadetto,si
trattasolodiunaproiezionestati-
stica il cui risultato è legato an-
che e soprattutto al numero di
dosiadisposizionedei centri vac-
cinali di ogni regione. E non è
escluso che con l’arrivo di nuove
fornituredimedicinali -AstraZe-
necaePfizerdovrebbeconsegna-
re già nelle prossime circa

175.500 nuove dosi - la capacità
di somministrazione dei possa
aumentare. Di conseguenza, i
tempi di immunizzazione della
popolazione dovrebbero ridursi.
Così come,a fungeredaaccelera-
tore alla campagna di immuniz-
zazionepugliesepotrebbe essere
l’arrivo del farmaco Johnson &
Johnson per il quale è prevista
unadoseunica.Sivedrà.
Intanto le vaccinazioni effet-

tuate sino ad oggi in Puglia sono
638.976. E anche oggi e domani
gli hubvaccinali sarannoal lavo-
roper la vaccinazione dei caregi-
ver, genitori, tutori, affidatari, fa-
miliari conviventi diminori di 16
anni. Per organizzare al meglio i
flussi, si procederà in base al co-
gnomedelminore condisabilità,
secondo quanto predisposto dal
calendario di ciascuna Asl.
L’elenco degli hub vaccinali, gli
orari di apertura e i raggruppa-
menti per lettere alfabetiche èdi-
sponibili sul sito della Regione

Puglia.
Magià ieri a Lecce è entrato in

funzione l’hubvaccinale colloca-
to all’interno della Caserma Zap-
palà con 8 postazioni. Nella Ca-
serma sono stati vaccinati circa
500 ultraottantenni. Oggi e do-
mani sarà la volta di caregiver e
familiari di minori disabili. E an-
cora, ieri nel comunediAcquari-
ca-Presicce sono stati vaccinati
300 ultra 80enni mentre al Pala-
VincidiBrindisièstato il turnodi
420 persone tra pazienti oncolo-
gici in trattamento attivo e tra-
piantati di fegato. Per Asl Taran-
to, infine, ieri sono state sommi-
nistrate circa 810 dosi delle quali
57 prime dosi e 3 dosi uniche in
post covida60pazienti oncologi-
ci.

P.Col.
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Pasqua e Pasquetta con le porte
dei centri vaccinali aperti in tut-
ta laAsl ionica.Obiettivo: immu-
nizzare chi si occupa dell’assi-
stenzadeiminoricongravedisa-
bilità. Familiari, curatori, affida-
tari e caregiver di soggetti fragi-
lissimi che nonabbiano supera-
to i sedici anni di età, riceveran-
nolaprimadosedivaccino.
Gli aventi diritto si potranno

presentare senza prenotazione
dimostrando semplicemente la
propria identità, la tessera sani-
taria, l’attestazionedelladisabili-
tà gravedellapersonaassistita o
dichiarazione sostitutiva. L’ac-
cesso, consentito tutti i giorni
dalle8alle 12,30 (esoloper lacit-
tà di Taranto anche il pomerig-
gio di lunedì), sarà scaglionato
inbasealle inizialidel cognome:
oggipericognomidallaAallaL;
domanidallaMallaZ.Eccolare-
te provincialedei centri dedicati
a questa particolare fascia della
popolazione. A Grottaglie l’hub
vaccinaleèquellodelDistretto6
in via Portelle delle Ginestre;
a Laterza (presso Osmairm in
ViaCappuccini; a Manduria nel-
la palestra coperta della Scuola
MarugjeviaIMaggio;a Martina
Franca al Centro Servizi in Piaz-
zad’Angiò;a Massafra alCentro
Polivalente in via Livatino; a Ta-
ranto alPalaRicciardi inviaGol-

fo di Taranto così distribuiti per
cognome: oggi per i cognomi
A-D,domanidalle8.30alle12.30
per i cognomiE-O,dalle 15.30al-
le18.30pericognomiP-Z.
Per questa fase vaccinale so-

no stati individuati solo i centri
vaccinali dei comuni sede di di-
stretto e non quelli periferici
ospitati da altri comuni della
stessa Asl ionica. La campagna
vaccinale, che prosegue in tutto
il territorio di Taranto e provin-
cia sia negli hub vaccinali che a
domicilio, ieri ha registrato la
somministrazionedi 710dosiad
altrettanti soggetti che rientra-
no nelle categorie previste dal
piano vaccinale della Regione
Puglia. Per quanto riguarda i
soggetti fragili e i loro caregiver,
inoltre, sempre ieri all’ospedale
SanGiuseppeMoscati di Taran-
to sono state somministrate 57
primedosi e 3dosiuniche inpo-
st covida60pazienti oncologici.
Al Ss. Annunziata della città ca-
poluogo sono state eseguite 89
somministrazioni a caregiver di
soggetti emodializzati e dei pic-
coli pazienti del reparto di on-
coematologia pediatrica e ad al-
tri dipendenti sanitari. Infine
all’ospedale San Pio di Castella-
neta sono stati vaccinati 108 pa-
zientioncologici.
Nel resocontogiornalierodel-

la Asl che monitora l’impiego

dei vaccini non si dà conto delle
rimanenti 450 dosi sommini-
strate ieri.Prosegueinfine lavac-
cinazione dei detenuti rinchiusi
nel carcere di Taranto. Sinora
hanno ricevuto la prima dose di
AstraZeneca in 66. Un’opera
condivisa con la direzione della
casa circondariale, Stefania Bal-
dassari che ha espresso «piena
soddisfazione per la reale e ri-
spettosa collaborazione con
l’Asl Taranto». «La sinergia col-
laborativa tra le istituzioni, co-
me in questo caso, è fondamen-
tale», gli ha fatto eco il dg della
Asl, Stefano Rossi. Al carcere di
Taranto le vaccinazioni prose-
guiranno anche nei prossimi
giorni. Dopo le festività pasqua-
li, infine, dovrebbe iniziare l’im-
munizzazione delle fasce fragili
e fragilissimi e degli ultraottan-
tenni a domicilio così comepre-
vistodalpianoregionaleenazio-
naledellevaccinazioni.

N.Din.
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«InPuglia la situazionesulla
campagnavaccinalesembra
nondecollarecome
dovrebbe».Losostiene la
viceministraalle
Infrastrutture,Teresa
Bellanova. «Inquesteore -
dice - sonosubissatada
messaggidi cittadinipugliesi
chechiedonodi farpresto
con lacampagnavaccinale.
Nonèutile ingenerareun
derby traStatoeRegionima
nonpossiamonasconderci le
criticità.Vi sonoregioni che
vaccinano inmodospeditoe
programmato,altremeno».E
aggiunge: «Giungononotizie
e inchiestepreoccupanti:
vacciniachinonancora
avevamaturatodiritto,
fragili eanzianiancora in
listedi attesa.Qualcosanon
sta funzionando, apartiredal
tracciamento».

«Campagna vaccinale
con criticità in Puglia»

Bellanova

`Con questo ritmo le proiezioni
indicano la conclusione tra 15 mesi

`Critiche dei sindacati dei medici
a Emiliano e Lopalco: «Regna il caos»

Il coronavirus
L’emergenza

Vaccini per i caregiver
da oggi: ecco le modalità

Il dg Stefano Rossi

Vaccini troppo a rilento
La Puglia è maglia nera
«Così finiremo nel 2022»



18

Domenica 4 Aprile 2021

www.quotidianodipuglia.itTarantoprovincia

MARTINA

EugenioCALIANDRO

Triplicati, aMartina, i positivi al
Covid 19 nell’ultimo mese. Un
dato certamente preoccupante,
chesi evidenziadainumeri regi-
strati nell’ultimo bollettino Asl
giunto, attraverso la Prefettura,
al Comune, aggiornato al primo
aprile: 284 i cittadini positivi, 64
in più rispetto al 23marzo scor-
soma ilnumeroè triplicatose si
rapportano i dati a quelli risa-
lenti a esattamente un mese fa,
quando i casi, al 2 marzo, furo-
no 96. I cittadini in quarantena

sintomatici e inattesadi tampo-
ne sono 41, mentre 108 sono
quelli in isolamentodomiciliare
per positività al test. «È un dato
estremamente allarmante - evi-
denzia con preoccupazione il
sindaco Franco Ancona - a con-
ferma di come questa variante

sia ancora più contagiosa. Que-
stodeve indurci a prestaremag-
gioreattenzione - è l’appello lan-
ciato dal primo cittadino - so-
prattuttoinquestigiornidifesta
quando la voglia di stare con le
persone care potrebbe indurci
ad abbassare la guardia. Faccia-
molo per rispetto alle persone
che sono ricoverate in strutture
chesonoal limitee chenonpos-
sono sopportare ulteriori onda-
tedi ricoveri.Tuteliamonoi stes-
si, i nostri cari e chi è inprima li-
nea in questa guerra, come il
personale sanitario. Gli infer-
mieri e i medici dell’Ospedale,
che ringrazio, anche a Pasqua e
Pasquetta - ufficializza il sinda-

co - saranno impegnati nelle
vaccinazioni al Centro Servizi.
Dalle 8.30 alle 12.30 di oggi e do-
mani, infatti, potranno essere
vaccinati i caregiver e familiari
conviventi dei minori di 16 anni
con disabilità grave secondo le
modalità riportate nelle ultime
comunicazionidellaAsl».

Intanto, non si ferma la mac-
china degli aiuti alle fasce della
popolazione più bisognose, già
ben rodata dall’Amministrazio-
necomunale.«InquestaPasqua
altre 235 famiglie potranno uti-
lizzare i buoni spesa - annuncia
l’assessore alle Politiche Sociali,
Tiziana Schiavone - nella gior-
nata del primo aprile, sono stati
erogati altri 75mila euro che si
aggiungono ai 124mila euro già
stanziati il 27marzo,peruntota-
ledi 199.400asostegnodeicitta-
dini in difficoltà. Inoltre, in que-
sti giorni, alle famiglie fragili
stanno arrivando le uova di Pa-
squaper ibambinidonatedadi-
verseassociazioni: lacompeten-
za dei servizi sociali e la solida-
rietàdeimartinesi alleggerirà le
festività ai nostri concittadini
che stanno passando un mo-
mentodidifficoltà».

I contagiati
salgono a 284:
al 2 marzo
scorso erano 96
Si intensificano
gli aiuti

Il municipio
di Martina
e, sotto,

il sindaco
Franco
Ancona

Covid, in un mese triplicati i positivi
Il sindaco: «Serve più attenzione»



di Emanuele Lauria

ROMA — «Servono più dosi». L’allar-
me percorre lo Stivale, dal Piemonte 
alla Campania. È lanciato dai gover-
natori che si trovano con poche scor-
te in magazzino e temono di restare 
senza vaccini nei giorni a venire. «È 
il momento di accelerare», ripete a 
tutti il commissario anti-Covid Fran-
cesco Paolo Figliuolo. Ma il proble-
ma, in questo primo scorcio di apri-
le, sono gli approvvigionamenti che 
mettono a rischio gli obiettivi che, 
nel suo tour sul territorio, lo stesso 
generale ha posto a chi amministra 
le Regioni. Anche se, in una situazio-
ne a macchia di leopardo, va detto 
che a rallentare la corsa verso l’im-
munizzazione ci sono pure ostacoli 
organizzativi che chiamano in cau-
sa direttamente i capi delle giunte 
o, in qualche non commendevole si-
tuazione, anche una scarsa parteci-
pazione alla campagna vaccinale da 
parte di chi ne avrebbe diritto. È il 
caso della Sicilia, dove sono arrivate 
11 mila disdette da parte di chi dove-
va vaccinarsi con AstraZeneca.

Ben venga il pubblicizzato sprint 

delle feste, con hub aperti e sommi-
nistrazioni  anche  a  Pasqua  e  Pa-
squetta. Ma i rifornimenti, nel breve 
termine, restano un’incognita.  Nel  
Lazio è arrivato un carico da 120 mi-
la dosi di AstraZeneca con le quali 
coprire le prenotazioni per oggi e do-
mani. Poi i quantitativi scenderan-
no a 30 mila dosi settimanali, che a 
poco serviranno visto che il ritmo è 
di 30 mila inoculazioni giornaliere. 
Sebbene siano aumentate le dosi di 
Pfizer (130 mila a settimana), le fiale 
di  Moderna sono sempre poche e  
l’avvio della distribuzione nelle far-
macie è legata all’arrivo di 100 mila 
dosi a settimana di Johnson&John-
son. Senza certezza sui numeri, dico-
no in Regione, il numero previsto di 
50-60  mila  vaccinazioni  al  giorno  
non si raggiungerà prima di giugno. 

Si vive sul filo dell’ansia: in Pie-
monte se ne è andato via il 98 per 
cento di  dosi dell’ultimo carico di 
Pfizer e il prossimo è previsto non 
prima di giovedì. Rischia lo stop la 
vaccinazione delle persone fragili e 
degli over 80. Malgrado la disponibi-
lità di fiale delle altre aziende, im-
possibile  l’accelerazione auspicata  
dal governatore Cirio che intende ar-
rivare a 30 mila dosi al giorno. E re-
crimina per il taglio previsto ad apri-
le di 35 mila dosi sempre di Pfizer, 
che penalizza una Regione che ha 
un maggior numero di  anziani  ri-
spetto ad altre più popolose. In To-
scana le fiale di AstraZeneca basta-
no per gli  appuntamenti  fino al  7 
aprile, quelle di Pfizer non permetto-
no alla Regione di centrare l’obietti-
vo di dare la prima dose a tutti gli 
over 80 prima del 25 aprile. I gover-
natori  alzano la voce,  promettono 

collaborazione a Draghi, ma i bor-
bottii uniscono Pd e Lega: se Vincen-
zo De Luca, in Campania, lamenta 
nell’ultima diretta Facebook di ave-
re ricevuto 235 mila dosi meno del 
Lazio (a parità di popolazione), Chri-
stian Solinas commenta i dati che ve-
dono la Sardegna al penultimo po-
sto per somministrazioni sferzando 
il governo: «Vinceremo la sfida di im-
munizzare  tutta  la  popolazione
quando per l’isola verranno rispetta-
te le consegne di dosi di vaccino nel-
le quantità e nei tempi programma-

ti». Ci sono altri nodi da sciogliere: 
in Liguria i medici di famiglia prote-
stano contro la decisione del presi-
dente Giovanni Toti di centralizzare 
la loro attività negli hub, dove non ci 
sarebbero spazi sufficienti. In Sicilia 
mancano i vaccini per over 80 e pa-
zienti  fragili:  le  prenotazioni  per  
queste  categorie  riprenderanno  a  
pieno regime solo dopo l’8 aprile,  
mentre quelle per docenti e per la fa-
scia 70-79 anni sono appena riprese 
dopo una sospensione. Con le dosi 
annunciate per  aprile,  secondo la  

Regione, non si potrà superare la so-
glia  di  25-30  mila  vaccinazioni  al  
giorno, lontana da quella d 50 mila 
indicata da Figliuolo nel corso della 
sua ultima visita. Ma a Palermo pre-
occupano soprattutto le rinunce: do-
po le sei morti di siciliani vaccinati 
con AstraZeneca, ma senza alcuna 
prova di un nesso di causalità, ogni 
giorno si presenta per l’iniezione la 
metà delle persone prenotate. Un ul-
teriore  inciampo  sulla  tabella  di  
marcia del generale.

Vaccini, l’allarme delle Regioni
“Poche dosi, si rischia lo stop”

Il rallentamento delle forniture preoccupa soprattutto Lazio, Campania, Piemonte e Toscana. Ma a complicare 
la campagna anche disguidi e sfiducia: in Sicilia sono 11 mila le disdette di chi aveva una prenotazione AstraZeneca
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Primo piano L’Italia contro il Covid

De Luca protesta: 
“A noi 235 mila

unità in meno di chi
ha pari abitanti” 
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Come l’Achille del paradosso di Ze-
none che, pur velocissimo, non rie-
sce ad afferrare la tartaruga, così il 
generale Francesco Paolo Figliuolo, 
pur  espertissimo di  logistica,  non  
riesce ancora a raggiungere le 300 
mila vaccinazioni al giorno. Secon-
do il suo Piano, ci saremmo dovuti 
arrivare tra il 17 e il 23 marzo. Poi è 
stato costretto a spostare l’asticella 
nella  settimana  appena  conclusa.  
Sembrava fatta, con la giornata re-
cord del 31 marzo (287 mila iniezio-
ni), invece siamo di nuovo scesi in-
torno alle 240-250 mila. Adesso ab-
biamo una nuova data. «Tra due set-
timane saremo a 300 mila sommini-
strazioni», dichiara il Commissario. 
L’Italia tutta se lo augura.

E tuttavia, considerate le difficol-
tà sinora incontrate nella messa a 
terra del Piano, sorprende la chiosa 
del suo ragionamento: «Se il sistema 
regge e mi porta ad avere 500 mila a 
fine aprile, entro settembre chiudo 
la campagna». Ci si chiede allora co-
me possa aspettarsi una tale accele-
razione, quando faticheremo a co-
gliere il primo dei due obiettivi. «Ad 
aprile ci consegneranno 8 milioni di 
dosi, di cui mezzo milione, il 19 apri-
le,  da Johnson & Johnson»,  si  ap-
prende da fonti della struttura com-
missariale e del  governo. Si  tratta 
dunque di una scommessa. La scom-
messa di Figliuolo. A remare contro 
ci sono le mille variabili della campa-
gna vaccinale, la dipendenza presso-
ché totale dalle case farmaceutiche 
– finora assai poco affidabili – e la ma-
tematica.

Aritmetica delle fiale
Per portare il sistema a girare sulle 
300 mila dosi quotidiane, a settima-
na ne servono 2,1 milioni. Per salire a 
500 mila, almeno 3,5 milioni. Ci so-
no? Ad aprile pare difficile, per non 
dire  impossibile.  Nella  settimana  
che oggi si chiude l’Italia è stata de-

stinataria di una maxi fornitura di 
vaccini. Al netto di quelli di Pfizer 
che sono stati quasi tutti inoculati, 
da domani gli hub regionali potran-
no contare su circa due milioni di 
vaccini AstraZeneca e Moderna, nu-
mero leggermente inferiore a quel-
lo necessario per il cambio di passo. 
Non è chiaro, inoltre, quando sono 
calendarizzate  le  prossime  conse-
gne e che tipo di consistenza avran-
no.  Nei  prossimi  quindici  giorni,  
stando alle scarne informazioni che 
filtrano, sono attese poche fiale in 
entrata. Lo scatto nelle forniture si 
verificherà nella seconda metà del 
mese, dove si concentrerà la gran 
parte delle spedizioni delle 8 milio-
ni di dosi. Per questo, proiezioni più 
caute ipotizzano di raggiungere sta-
bilmente 240-270 mila somministra-
zioni nella prima metà di aprile, per 
poi salire a 350-400 mila nell’ultima 
decade.  Senza  escludere  però,  la  
possibilità (esigua) di toccare il tetto 
del mezzo milione il 29 o il 30 aprile.

Il report riservato del ministero 
Non è una gara, né una prova musco-
lare. Dal numero delle vaccinazioni 
quotidiane dipende un altro nume-
ro, ben più drammatico. I decessi da 
Covid.  Il  Regno Unito è riuscito a 
portarli quasi a zero (nelle ultime 24 
ore sono stati 10) grazie alla massiva 
somministrazione  dell’antidoto  di  
AstraZeneca: 4,95 milioni di perso-
ne immunizzate con prima e secon-
da dose, che corrispondono al 7,4 
per cento della popolazione. In Ita-
lia il totale delle persone che ha fat-
to il richiamo è 3,4 milioni, vale a di-
re il 5,6 per cento della platea dei 
vaccinandi. Non molto di meno ri-
spetto al dato britannico. Però anco-
ra ieri abbiamo avuto 376 morti. Una 
differenza che ha un’unica spiega-
zione: nel Regno Unito non hanno 
solo vaccinato di più, ma hanno vac-
cinato meglio, privilegiando davve-

ro le categorie più a rischio come gli 
over 70 e i vulnerabili. Sul tragico bi-
lancio italiano dei decessi, al contra-
rio, pesano due macigni: i 700 mila 
antidoti a chi, pur figurando nella 
categoria personale sanitario, non è 
più in servizio, e, soprattutto, quella 
casella “Altro” nelle statistiche del 
governo che individua i beneficiati 
senza priorità (1,7 milioni di dosi).

Anche per questo al ministero del-
la Salute hanno avviato uno studio 
riservato per capire quando si avrà l’ 
“effetto UK”, cioè la drastica riduzio-
ne dei morti. Oltremanica il primo 
crollo si è verificato quando hanno 
fatto la prima dose a 20 milioni di cit-
tadini. Secondo gli esperti, nel no-
stro Paese lo stesso effetto si avrà 
con 18 milioni di prime iniezioni. Ne 
mancano 11  milioni  e  mezzo.  Con 
una  progressione  realistica  della  
campagna, il risultato si raggiunge 
nella seconda metà di maggio.

Primi effetti della campagna
Un cambio di ritmo, per ora, lo si è vi-
sto soltanto con gli over 80 chiamati 
al primo inoculo: sono diventati il  
56 per cento del totale. Ne rimango-
no ancora due milioni. L’obiettivo è 
colmare il ritardo entro il 15 aprile: 
in undici giorni si punta a protegge-
re tutti gli ultraottantenni. In ogni 
caso, la campagna vaccinale  nelle 
Rsa e  tra le  fasce più anziane sta  
avendo un primo, cruciale, effetto, 
come rilevano al ministero della Sa-
lute. Confrontando l’andamento del-
la  curva dei  contagi  di  febbraio e 
marzo con quella di  ottobre e no-
vembre, emerge infatti che, a parità 
di condizioni, ora avremmo dovuto 
avere 700-800 vittime al giorno, co-
me in autunno. La media attuale è 
invece sui 400 decessi, che rimane 
comunque tra le peggiori registrate 
in Europa. Un motivo in più per spe-
rare  che  Achille  raggiunga  al  più  
presto la tartaruga. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

I ritardi del piano del governo

Un aprile a rilento
si allontana l’obiettivo
di 500 mila al giorno

I numeri
Le soglie quotidiane
del piano Figliuolo

di Tommaso Ciriaco
e Fabio Tonacci

kLa visita di Figliuolo 
Il commissario 
all’emergenza Covid, 
generale Francesco Paolo 
Figliuolo, in visita ai centri 
vaccinali di Milano

Il ritmo avrebbe già oggi 
dovuto toccare quota

300 mila dosi ogni 
24 ore. Ma solo nella 

seconda parte del mese 
le consegne previste

permetteranno 
di raggiungerlo. Il vero 

scatto a metà maggio
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300.000
La previsione
Secondo il generale Figliuolo, 
è la quota di dosi quotidiane 
che si sarebbe dovuta 
raggiungere entro la terza 
settimana di marzo. L’asticella 
è stata poi spostata a metà 
aprile. Per allora, in realtà, è 
probabile che ci si assesti un 
po’ sotto, a 240-270 mila

500.000
L’altra stima
Il commissario aveva detto: ci 
arriveremo tra il 14 e il 20 
aprile. Ora sostiene: a fine 
mese. Ma la media giornaliera 
dovrebbe assestarsi nella 
seconda metà di aprile tra le 
350 e 400 mila dosi

kHope Easter L’opera dello street 
artist Harry Greb nei pressi 
del ministero della Salute a Roma
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L’allarme

Più di 50 mila casi, la variante ora dilaga
Scuole riaperte, ma ci sarà la Dad a scelta

Mercoledì le scuole sino alla pri-
ma media riapriranno anche in 
Puglia, ma ai genitori sarà conces-
sa la possibilità di  scegliere an-
che la Dad. È quello che prevede 
l’ordinanza che oggi il governato-
re Michele Emiliano firmerà. La 
curva dell’epidemia in Puglia non 
rallenta, gli effetti della zona ros-
sa ancora non si vedono. La va-
riante inglese è sempre più predo-
minante, per questo il presidente 
della Regione si atterrà alle indi-
cazioni del governo sulle riaper-
ture delle scuole in presenza, ma 
considerando l’andamento dell’e-
pidemia, con l’ordinanza, conce-
derà la possibilità ai  genitori di 
scegliere la didattica distanza. 

La situazione in Puglia rimane 
difficile, per la prima vota dopo 
due mesi si torna oltre i 50mila at-
tualmente positivi, con un nuovo 
picco  di  ricoverati.  La  Puglia  è  
quindi una delle regioni ad alto ri-
schio, anche per l’Istituto Supe-
riore di Sanità. Nei reparti di tera-
pie intensive ad esempio il tasso 
di occupazione del 45 per cento, 
oltre 15 punti percentuali sopra la 
soglia critica individuata dal mini-
stero.  Ieri  sono  stati  registrati  
quattro  nuovi  ingressi  e  attual-

mente nei reparti di terapia inten-
siva sono ricoverati 256 pazienti.

Gli ospedali continuano quindi 
ad essere sotto pressione, soprat-
tutto nelle province di Bari e Ta-
ranto, quelle dove l’incidenza di 
numero di casi per 100mila abi-
tanti è la più alta. Per il diparti-
mento Salute della Regione sareb-
bero necessari almeno duecento 
posti letto in più tra area media e 
terapie intensiva. E il blocco dei ri-
coveri  ordinari  programmati  e  
quindi delle prestazioni non ur-
genti sarà prorogato anche dopo 
il 6 aprile sino a quando l’emer-
genza e quindi la pressione sugli 

ospedali non sarà attenuata.  La 
Puglia rimarrà zona rossa sino al 
20 aprile. Ieri pomeriggio soltan-
to al pronto soccorso del Policlini-
co i medici hanno visitato 60 pa-
zienti. Quasi tutti avevano i sinto-
mi del Covid..

E ieri, ma questa è fortunata-
mente un’altra storia, una ninna 
nanna speciale per i neonati del 
Policlinico di Bari è stata suonata 
in corsia da uno dei medici specia-
lizzandi di Ginecologia e Ostetri-
cia, il 26enne Mauro Maiorano di 
San Ferdinando di Puglia, medi-
co  e  violinista  diplomatosi  nel  
2015 al Conservatorio di Foggia. 
Al primo anno del corso di specia-
lizzazione, il 26enne ha voluto fa-
re questa dedica musicale alle de-
genti presenti in reparto come re-
galo di Pasqua: «un buon auspi-
cio per tutte le nascite e le rinasci-
te», dicono dal Policlinico in un 
post su Instagram con il video del-
la dedica musicale alle mamme e 
ai piccoli sulle note della “Ninna 
nanna” di Brahms. «Tutte le neo 
mamme hanno apprezzato i bra-
ni eseguiti», racconta il direttore 
della clinica,  il  professor Ettore 
Cicinelli. — g.d.m.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kDirettore
Vito Montanaro dirige 
l’Area Salute della Regione

I dati
In Puglia il 4,99% ha già contratto il virus

A oltre un anno dall’inizio della pandemia Covid, in Puglia il 4,99% 
della popolazione ha contratto il virus. E’ quanto emerge dai dati 
ministeriali. La provincia di Bari è quella più colpita con il 6,28% degli 
abitanti infettati, segue il Foggiano con il 6,01%. Poi ci sono la 
provincia di Taranto (5,37%), Barletta-Andria-Trani (5%), Brindisi 
(3,73%) e Lecce (2,38%). Covid: in Puglia occupato 50% posti letto 
area Medica Intensive al 45%, 15 punti sopra soglia critica Il 50% dei 
posti letto di Malattie infettive e pneumologia in Puglia è occupato 
da pazienti Covid.
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2.142
I positivi
Registrato un tasso di 
positività del 15.7%. I nuovi 
infetti sono così censiti: 711 in 
provincia di Bari, 173 a Brindisi, 
183 nella BAT, 241 a Foggia, 
256 a Lecce, 574 a Taranto, 3 
casi di residenti fuori regione

23 
Le vittime 
I decessi sono stati così 
registrati: 12 in provincia di 
Bari, 1 Brindisi, 4 BAT, 1 Foggia, 
1 , 4 Taranto.

50.166 
I malati
Sono i casi
attualmente positivi

Il bollettino

Il primato dei positivi
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di Isabella Maselli

hChe organizzazione c’è per i 
caregiver degli under 16 disabili?
Oggi e domani sono dedicate alla 
vaccinazione di caregiver, genitori, 
tutori, affidatari, familiari 
conviventi di minorenni con 
disabilità grave. Si procederà in 
base al cognome del minore. I 
dettagli al link 
https://www.regione.puglia.it/we
b/speciale-coronavirus/caregiver
-sessione-pasqua. 

hCome si accede?
In modalità a “sportello”, 
presentando all’ingresso un 
documento di identità, la tessera 
sanitaria e un documento 
attestante lo stato di disabilità del 
minore. Sono circa 8mila i minori di 
16 anni pugliesi con disabilità 
grave. In provincia di Bari sono 
state programmate 7 mila 
somministrazioni in 15 hub 
vaccinali. Nella provincia di Brindisi 
altre 2.500 in 6 centri vaccinali.

hQuando le dosi ai pazienti 
fragili?
Comincia oggi la campagna 
vaccinale per i pazienti 
onco-ematologici in cura 
all’Istituto Tumori di Bari. Per ogni 
paziente, si provvederà a 
vaccinare anche il caregiver. Le 
vaccinazioni procederanno su 
fasce di priorità. Oggi tocca ai 
primi 54 pazienti (con vaccino 
Pfizer) e 60 caregiver (con vaccino 
Astrazeneca). Le vaccinazioni 
andranno avanti per tutta la 
settimana. Ssono stati reclutati più 
di 800 pazienti. 

hE nelle altre strutture 
ospedaliere della regione?
Nella Asl Bt si sono concluse ieri le 
vaccinazioni di 200 trapiantati. Nel 
Foggiano sono concluse le 
somministrazioni ai dializzati di 
Manfredonia e di San Severo. 
Continuano a Cerignola dove ieri 
sono stati vaccinati 18 pazienti 
affetti da fibrosi cistica. Nella Asl di 
Brindisi sono state vaccinate al 
PalaVinci circa 420 persone tra 
pazienti oncologici in trattamento 
attivo e trapiantati di fegato. Al 
Moscati di Taranto sono state 
somministrate 57 prime dosi e 3 
dosi uniche in post covid a 60 
pazienti oncologici e all’ospedale 
di Castellaneta sono stati vaccinati 
108 pazienti oncologici. 

hLe adesioni per gli over 70 
come procedono?
Da oggi e sino al 16 aprile possono 
aderire alla campagna vaccinale 
anti Covid le persone nate nel 1948 
e 1949, quindi 73enni e 72enni. 
Fino al 14 aprile possono ancora 
manifestare la propria volontà di 
adesione i nati nel 1946 e 1947 
(74enni e 75enni), fino al 12 aprile i 
nati nel 1944 e 1945 (76enni e 
77enni) e fino al 10 aprile i nati nel 
1942 e 1943 (78enni e 79enni). Da 
martedì 6 e fino al 18 aprile 
toccherà ai nati del 1950 e 1951 
(71enni e 70enni). 

hCome si aderisce?
Ci sono tre modi: sulla piattaforma 
online 
lapugliativaccina.regione.puglia.it, 
al numero verde 800.71.39.31, 
oppure in farmacia.

Domande e risposte

Solo under 16 
e caregiver:
ecco come

presentarsi
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